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Sottoposto ad una lunga, 
soddisfacente prova il 
nuovo modello della 
«ammiraglia» francese 

i Kenauit z o arriverà 
versione plurivalvole 

Circa.diecimila persone in Italia ogni anno com­
prano vetture Renault che costano tra i 30 e I 50 
milioni di lire. Sonò cliènti dei modelli R25, Espa­
ce, Alpine V6 Turbo. Jeep Cherokee. Per questa 
utenza, a partire dal prossimo settembre, sarà di­
sponibile la nuova R25 TXI equipaggiata con il 
propulsore di 1995 ce a 12 valvole da 140 cv. Il 
prezzo è di 36 milioni e 400 mila lire. 
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i t » La famiglia della Renault 
| 25 ha una nuova ammiraglia. 
1 E la «TXI» per la quale I prò-
I gelllill e i tecnici della marca 
' d| Billancourt hanno appron-
| lato un propulsore di nuova 
; concezione che segue la stra­
li da delle multivalvole per cilin-
E dio. Infatti, alle versioni TX e 
I GTX con motore benzina di 
! 1995 ce da 120 cv, alla GTX 
f Automatica con identico prò-
! pulsore ma da 103 cv, alla V6 
, turbo con il sei cilindri sovrali­

mentalo di 2458 ce da 182 cv 
\ e alle versioni Turbo D e Tur-
| bo DX, che si avvalgono dei 
[ quattro cilindri diesel sovrali-
j mentalo di 2068 ce da 85 cv. 
I si «aggiunta la nuova R2S TXI 
| dotata del quattro cilindri ben-
. lina di 1995 ce, con 
. tre valvole per cilindro, In gra-
; do di sviluppare una potenza 

minima di 140 cv, che con­
sente * quello modello una 
velocita massima di 207 km 
orari, In presenza di un consu­
mo medio di 8.7 litri per 100 

! km. . . 

Indùbbiamente é proprio il 
' nuovo propulsore la parie più 
i Interessante della moderna 

ammiraglia Renault, propo­
nendosi anche come il punto 
Intermedio tra 11 preesistente 
due litri a Iniezione e il V6, 
penalizzati il primo da una 
bassa potenza, Il secondo (in 
Italia) da un onere lucale 
proibitivo. Con una cilindrata 

sono ai due litri e una potenza 
di 140 cv la nuova R2S TXI 
viene a rappresentare una va­
lidissima risposta alla doman­
da che negli utlimi anni si e 
andata sviluppando in Europa 
per una vettura di questa cate­
goria Le caratteristiche tecni­
che del propulsore fanno del­
la R25 TXI una grande stradi­
sta che sa esaltare le presta­
zioni pur senza voler accen­
tuare il concetto di sportività, 
una grande stradista che privi­
legia la conviviali!» di chi si 
trova a bordo, il confort globa­
le, Il comportamento stradale 
ottimale, la sicurezza totale. 

Basta soffermarsi un attimo 
•utt'equipaggimento che ca-
raUenzz* questo nuovo mo­
dello per capirne le caratteri­
stiche di confort. Di serie tro­
viamo il sistema antibloccag­
gio Abs, gli alzacristalli delin­
ei anteriori e posteriori, l'im­
pianto di aria condizionata 
con il regolatore della tempe­
ratura interna, la chiusura 
centralizzata con il teleco­
mando a raggi infrarossi, il 
computer di bordo, il sintetiz­
zatore di parola, il servosterzo, 
un impianto radio-stereo di 
grande efficacia e fedeltà, Il 
volante regolabile in altezza, i 
rivoluzionari sedili anteriori 
Ergomatic che dei motorini 
elettrici consentono di regola­
re in molteplici posizioni si da 

La Ducati «851» 
per il Superbike 
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Un» nuova serie speciale Superdnque Tlga (dal nome dì 
una noli inarca di suri) « stata messa in vendita dalla Re-
nautt falla. Le Superclnque Tlga sono disponibili in 5.000 
unita nelle versioni a tre (nella Ima) e a cinque pone. * 
spetdvamenle a 11.765.530 lire e 12.635.4S0 lire, chiavi ai 
•nano. Le Tlga derivano direttamente dalle versioni GL. 
MmlaiioloslessorjropuuDre<tlllOTJoc.mapreseritaiii> 
una strtedl etrupagfiainend agjiur^qualluletnapribi-
letipo«lte.ivetricnicAu\Up*dlsposizloneraoroeM 
antenna, gn appogjialesta anulari, nuovi tesniu. sMpping 
laterali, cerchi cromali di ruovd disegno e retrovisore lato 
pissfggnri rrgolaliue daU'lWerno. Quatto I coterldlspont-
bili: bianco, blu none, bmgssena ed argento metanizzalo. 

Dalla AX Diesel 

Particolari derabttacoto e del 
Renatili 25 TXI (fotomatto). 

di 1995 oc 112 valvole della 

consentire, soprattutto al con­
ducente, la migliore posizione 
di guida. Le uniche dotazioni 
a richiesta sono il tetto apribi-
le con comando elettrico e 
l'interno in cuoio. La nuova 
ammiraglia Renault sarà com­
mercializzata in Italia soltanto 
nel prossimo settembre. Ma e 
gii stato definito il prezzo: 36 
milioni e 400 mila lire «chiavi 
in mano*. Modelli concorrenti 
che disponessero di un identi­
co equipaggiamento verreb­
bero a costare almeno 4 mi­
lioni in più. 

Con un modello di queste 
caratteristiche alla Renault Ita­
lia sono convinti che l'intera 
gamma R25 dovrebbe incon­
trare maggiori consensi sul 
nostro mercato di quanto non 
sia avvenuto nel passato. In 
cinque anni, infatti, la R25 
(venne presentata nel feb­
braio 1984) è stata venduta in 
Europa in mezzo militine di 
esemplari (al ritmo di 100 mi­
la unita l'anno) ma di questi 

soltanto 16 mila sono stati as­
sorbiti dal mercato italiano. 
Quest'anno su un volume di 
vendite previsto di 185 mila 
Renault, la R25 dovrebbe con­
tare per 2500 unita, delle quali 
500 costituite dalla nuova R25 
TXI. 

Abbiamo anche effettuato 
una lunga prova su strada al 
volante della R25 TXI: circa 
1800 km L'impressione che 
ne abbiamo ricavato è sicura­
mente positiva. La vettura e 
molto elegante nella linea, re­
sa un tantino aggressiva dal­
l'adozione di un alettone po-
stenore. All'interno il confort 
viene esaltato dallo spazio, 
dalla qualità dell'arredamento 
e dall'abbondanza dell'elet­
tronica di servizio. Abbiamo 
viaggiato in linea con quanto 
disposto dal ministro Ferri, ma 
i 140 cavalli sono sempre slati 
pronti a intervenire non appe­
na è stato necessano ricorrere 
a tutta la potenza. 

D/M. 

L'anno scorso la Ducati si era visto sfuggire di 
mano per un soffio il Campionato mondiale Su­
perbike. Ci riprova quest'anno con la «851» affida­
ta a Raymond Roche. La moto nella versione da 
corsa (alleggerita di circa 8 chili) è strettamente 
derivata dal modello di serie che si impone, oltre 
che per le sue caratteristiche meccaniche, per la 
grande maneggevolezza. 

• • L'anno scorso - per una 
serie di sfortunate coinciden­
ze e per una organizzazione 
quantitativamente, ancorché 
qualitativamente, inferiore a 
quella della Honda - la 'no­
stra» Ducati si è vista sfuggire il 
titolo mondiale della Super­
bike.. 

La moto «'era», come dico­
no in gergo motociclistico i re­
sponsabili della Squadra cor­
se Ducali, tant'è che la -851 
Superbike» ha collezionato I 
•giri veloci» in parecchie gare. 

Bene, vediamo un po' co­
me è fatta la moto che, porta­
ta In gara quest'anno da Ray­
mond Roche, può finalmente 
vincere il Mondiale Superbite. 
La «851» nella versione .Corsa» 
(nella foto) è una moto stret­
tamente derivala dal modello 
di serie in vendita al pubblico. 
Il telaio è costituito da un clas­
sico traliccio in tubi d'acciaio, 

Un'ottantenne replica la Pechino-Parigi 

I giorni di viaggio 
i lasciato la Cina 

estremamente leggero, tanto 
da non fame rimpiangere -
afferma la Casa bolognese -
uno in lega leggera. 

Smilza e maneggevole, la 
•851. sfoggia le seguenti misu­
re vitali: interasse mm. 1425, 
lunghezza massima mm. 
1995, larghezza massima mm. 
700 ed altezza mm. 1130. li 
peso ufficialmente dichiaralo 
è di 148 kg (senza carburan­
te) ma è in atto una cura di­
magrante, che dovrebbe por­
tare la moto alla soglia dei 
140 kg. 

Dei 148 kg. di cui sopra, 73 
gravano sull'avantreno, men­
tre 75 sulla mota poslenore 
Di dimensioni corcante, ov­
viamente, le mote con cerchi 
da 17" e canali da 3,50" e 
5,50"; le gomme sllck (Miche-
lin) sono da 120/60e 120/60. 

Ed ora passiamo al motore, 
portabandiera della tecnica e 

filosofia motoristica italiana in 
campo motociclistico. Bicilin­
drico ad »L» di 90 gradi a quat­
tro tempi, con una cilindrata 
di 888 ce. (94x64x2) eroga 
una potenza alla ruota supe­
riore ai 130 cv a 11.000 giri/ 
min. Il rapporto di compres­
sione varia da 11.2 a 11,5:1. 
La parte termica è raffreddata 
adacqua. 

Per la distribuzione è staro 
scelto il DOHC con 4 valvole 
per cilindro, comando a cin­
ghia dentata e l'esclusivo si­
stema desmodromlco Ducati 
(elimina le molle di richiamo 
delle valvole, permettendo 
una migliore ripartizione dei 
tempi di apertura e chiusura 
delle stesse). L'alimentazione 
e l'accensione si avvalgono 
del sistema Integralo IAW We­
ber Marcili a controllo elettro­
nico. con accensione Immetta 
(due Iniettori per cilindro) ed 
accensione induttiva. 

Questa moto, come accen­
navamo all'Inizio, e velocissi­
ma, maneggevole ed offre una 
curva di potenza che la rende 
•facile» da guidare su qualsiasi 
tracciato di gara. 

A queste qualità della moto 
si aggiungono l'ottimo Ray­
mond Roche e la nuova dire­
zione della squadra corte, af­
fidata à Marco bwcNnellL 
Che ala la vota ouona7 

Le caratteristici delta AX D M ( ( « M u r r i n a 
zkml, manutenzione • ricambi a corti conlemili, sicurezza 
e solidità) soiwrlrjtniintle dalla Citroen nella versione »En-
treprise», vero piccolo autocarro, rjarocoliimeMt M lMt -
sante per il trapono merci cittadino. La imtorizzaztontdel 
vefcoloela stessa delUAX 14 Diesel tortila: I36ucc, cam­
bio a cinque marce. 5,07 imi di gasolio per 100 lem secondo 
le norme Cuna, velocita massima di 155 km orari, La A i 
Diesel «ttoeprtse» è un veicolo a Ire p M t tamiewo filetti 
fato), dotato di serie di «eritaottoleniurorjostRtoreedl 
una griglia di separazione Ira posto guida e plano di carico. 
Ha una portata utile di 360 kg. La Citroen Italia, che ha 
messo ki vendila l'«Entreprlse. a 12,899.600 lire chiavi In 
mano. ne sottolinea le doli di maneggevolezza e gli scarti 
ingombri, che lo rendono rjartiralarmenle adatto all'impie­
go nel centri urbanL 

stf) L'Itala ha lasciato la Ci­
na. Dopo 37 giorni di viag­
gio ed un percorso di 6950 
chilometri, la storica vettura 
italiana ha passato II confine 
tra Cina e Pakistan attraverso 
il Passo del Khunjerab ad ol­
tre 4800 metri di quota. 
Scortala dal veicoli dell'assi­
stenza (la Fiat Tipo, unica 
vettura della carovana ad 
avere «soltanto» due ruote 
motrici, le due Panda 4x4, 
l'Alfa 33 Sponwagon 4x4, la 
Lancia Delta Integrale, il Du­
cato 4x4 ed I tre veicoli a 
trazione integrale dell'tve-
co) , l'Itala ha superato con 
agilità anche I secchi tornan­
ti che portano al Khunjerab 
Pass. Il quattro cilindri di ol­
tre 7 litri di cilindrata, nono­
stante I suol 80 anni, non ha 

l palilo la rarefazione dell'aria 
ì. d'alta montagna ed 11 suo 

I
Ì scoppiettare t diventato il 

suono caratteristico e carat­
terizzante d'una impresa in 
cui avventura e tecnologia, 
rievocazione storica e speri­
mentale si sono fuse in un 

"« unico, positivo, risultato: 
quello di portare lontano 
dall'Italia un messaggio d'a­
micizia e la testimonianza 
tangibile dell'evoluzione 
d'una Industria, quella del­
l'auto, capace già di primeg­
giare durante il primo rald 

'.' dell'Itala, quello •mitico» del 
;» 1907. 
b ..Partita da Pechino il 26 
m rnarzo scorso, l'Itala ha tro­
l l , vitto le prime difficolta al 
& quarto giorno di viaggio, 
S, quando nella tappa Zheng-
• zhou-Sanmexia (280 chilo-
. i metri complessivi) si è pas-

( sali dalla strada asfaltata ai 
: percorsi in terra. Qualche 
: problema sullo sconesso an-
. che se, come recita il diario 
f di viaggio del capo-spedizio­

ne fìat, «le sospensioni si so-
' no comportate magnifica-

' mente». Ancora problemi 
*! dovuti al fondo stradale nel-
S , le giornate successive: «Pro-
J cediamo In mezzo a dossi e 
I voragini e qualche volta le 
? vetture del seguito ~ annota 

il tecnico della Hat - striscia­
no con il fondo sul terreno. 
Per le vibrazioni - mentre l'I­
tala si sta portando a Pin-
gliang - si rompe un faro 
dell'Itala ma si procede alla 
riparazione». 

Poi il capo-spedizione Hat 
segnala un episodio •diver­
tente»: «Tutti vogliono salire 
sulle Panda - scrive con un 
certo orgoglio aziendale -
perche con queste vetture si 
pud andare avanti e indietro 
per la colonna, quasi che la 
"Pandlna" losse una sorta di 
cane pastore e la carovana 
un... gregge». 

Il 2 aprile, nella zona di 
Lanzhou, l'Itala e addirittura 
In anticipo di un giorno sulla 
tabella di marcia Segno 
d'un buono stato di forma 
suo e... del seguito. Arriva, 
però, il primo Incidente se­
rio. Un mezzo dell'lveco, 
quello destinato alla Rai. per 
evitare una vettura che •pro­
cedeva in mezzo alla carreg­
giata a forte velocita» deve 
uscire di strada. La relazione 
del capo-equipe 6 una sorta 
di «verbale» che si conclude 
con: «il camion è finito in un 
canale lasciato scoperto dai 
cinesi». Quasi un amichevo­
le rimprovero per il Paese 
ospite i cui abitanti ed auto­
rità hanno peraltro accolto 
Itala con la cordialità che 
s'addice a una vecchia e ca­
ra... amica. 

Il 6 aprile e giorno di ripo­
so a Xinlg e «questa mattina 

la neve veniva giù a grossi 
fiocchi». Per proteggere l'Ita­
la, scrive II tecnico, abbiamo 
•scovato altri teloni visto che 
la temperatura era di —2 
gradi». Non c'è accenno al 
piloti, alla gente... Avrà fatto 
freddo anche per loro, ma la 
cosa più Importante è la «sa­
lute» dell'Itala. 

Durante I 430 chilometri 
della Ximg-Dulan si supera­
no tre passi, uno dei quali 
tocca i 4000 metri e c'è una 
sola annotazione «fa freddo 
e la Tipo va benissimo an­
che sulla neve più profon­
da» 

Il giorno successivo un al­
tro messaggio non., di lavo­
ro- «Stiamo bene - scrivono 
dalla Cina - e per favore av­
visate le famiglie». Le comu­
nicazioni, infatti, avvengono 
via telefax, tramite un satelli­
te e c'è soltanto tempo, du­
rante l'orbitare dello slesso, 
per l'Invio del messaggio di 
routine. 

Verso Golmud è deserto.. 
Si dorme sotto le tende ma 
per molti dell'equipe non è 
un problema: la maggioran­
za infatti ha alle spalle alme­
no due Parigi-D ,kar. «Spesso 
- scrivono dalla Cina - è 
meglio viaggiare fuori della 
pista dove non ci sono le ro­
taie e le asperità fatte dai ca­
mion che percorrono da de­
cenni questo itinerano». 

Le comunicazioni dell'I I 
aprile cominciano con «La 
Delta ha un fanalino rotto. 

Peccato». E in quel «peccato» 
c'è tutto il rammarico d'una 
équipe che ormai è in sim­
biosi con i mezzi che la ac­
compagnano. 

Altro riposo il 13 aprile a 
Dunhuang e controllo totale 
sull'Itala: va tutto bene, salvo 
qualche leggero ed ovviabile 
Inconveniente. Cosi è anche 
per il seguito anche se il dia-

; rio di bordo segnala «che la 
l sera si amva sempre tr di e 
; cosi si dorme meno di quan-
: to si vorrebbe». 

C'è ancora spazio per un 
messaggio... personale. La 
moglie di uno dei compo­
nenti l'equipe vorrebbe rag­
giungere il marito quando 
Itala arriverà a Mosca, nei 
primi giorni di giugno 'La si­
gnora però ha problemi di 
tempo per il rilascio del pas­
saporto. Conoscete qualcu­
no che l'aiuti?» senve quasi 
angosciato il capo équipe. 
Su Itala si rompe un altro 
supporto del faro ma in 
quattro e quattr'otto viene n-
parato, anche se «le strade» 
- la nota è del 18 aprile -
sono sempre più «brutte». Il 
19 aprile, ad Urumoi, l'Itala 
viene accolta da 100.000 
persone. E un «bagno di fol­
la» che commuove e rallegra 
tutti 

Verso il confine c'è di 
nuovo asfalto e la carovana 
nprende velocità e.. confort 
di marcia. I veicoli del segui­
to vanno bene, anche se al­
l'Alfa Romeo 33 si rompe 
una sospensione ma «subito 
la sostituiamo... Purtroppo 
c'era una buca coperta da 
erba e sterpaglia e non l'ab­
biamo vista», C'è anche 
qualcuno che sotto la neve è 
stalo troppo... «scoperto» e 
cosi il «rapporto giornaliero» 
segnala che c'è qualche 
«malatino che vorrebbe mar­
care visita». E soltanto un'in­
freddatura e si va avanti. 

Ancora. Fino al confine... 
Per amvare a Parigi manca­
no 16.000 chilometri e l'av­
ventura continua. 

DMB 

La nuova serie TI dei leggeri Mercedes 

Con l'Europa avanza 
il pullmino ecologico 
• . TORINO Non è stato sol­
tanto un confronto di giganti 
della strada il Salone del vei­
colo industriale e commercia­
te conclusosi il mese scorso al 
Lingotto. Fra i veicoli leggeri 
una serie di piccoli pullman, 
presentati un po' da tutte le 
case maggion. hanno raccolto 
largo interesse dimostrando 
quanto la concorrenza sia vi­
vace anche in questo segmen­
to. 

Transporter, Trafile, Daily. 
Transit, Caravelle e altri anco­
ra sono i nomi di veicoli stu­
diati anche per trasportare 7, 
8, 9 persone venendo incon­
tro alle esigenze di alberghi, 
aziende e - perchè no? - fa­
miglie Si tratta, insomma, di 
soddisfare le mille necessità 
del trasporto moderno com­
presa la mobilità nei ceniti ur­
bani intasati da veicoli privati 
che, troppo spesso, si muovo­
no con una sola persona a 
bordo. 

Molto attenta alle risposte 
dei van mercati nazionali, e 
nella prospettiva ravvicinata 
del grande mercato unico eu­
ropeo da 320 milioni di perso­
ne, la Mercedes-Benz ha pre­
sentato, proprio ih questo 
apnle, i nuovi Transporter TI 
Con undici anni di produzio­
ne alle spalle e 560 mila unità 
vendute i TI sono stati miglio­
rati nella propulsione (nuovi 
motori diesel), nell'aerodina­
mica, nuovo cambio di veloci­
tà, nuovi interni, nnnovati 
gruppi ottici poslerion e un 
nuovo sistema di manutenzio­
ne. 

Werner Lechner presentan­
do la rinnovata gamma dei Tt 
che conta fra cabinati furgoni 
e kombi ben 31 versioni, dice­
va ^Abbiamo teso a ridurre in­
sieme consumi e inquinamen­
to ambientate mirando all'effi­
cienza, alla sicurezza, alla eco­
nomicità Non attendiamo 
l'Europa inoperosi, diamole 
subito una mano*. 

Le cifre portate da Lechner 
sono queste: con la sene dei 
TI *completamente nelaborata 

Il rivestimento dei montanti laterali del parabrezza e osto scinto 
del tetto (foto a sinistra) riducono la resistenza aerodlnamlta'de. 
Transporter TI del 17%. I sedili anteriori del pulmino sono (odano: 
con tessuti che facilitano la traspirazione allevando la fatica deb 
guidi 

siamo riusciti a ridurre del 20 
per cento tt consumo di carbu­
rante, a diminuire di 5 decibel 
la rumorosità all'interno e ad 
abbassare del 30 per cento te 
spese di manutenzione'. 

Con questi risultati la Mer­
cedes-Benz Italia, che pure ha 
avuto l'anno scorso un note­
vole incremento del fatturato 
si attende, per II 1989, «un 
maggior numero di vendite di 
almeno 700 unità», 

In effetti i Transporter della 
gamma TI (da 2.5 tonn a 4,6 
tonn di peso totale), sia nelle 
versioni Kombi che in quelle 
cabinate o furgonate offrono 
la possibilità di soddisfare le 
necessità più vane per questa 
fascia di mercato lux le più im­
portanti per volume di vendi­
ta 

Della serie TI diciannove 
modelli (dal 208 al 31 OD) 
montano nuovi motori diesel 
a 4 e 5 cilindri da 79 a 95 cv 
dai consumi particolarmente 
contenuti 

Si è accennato alla tutela 
dell'ambiente Senza mez2i 
termini la Mercedes-Benz af­
ferma di esser la prima a que­
sto nguardo poiché, fin dall'i­
nizio del 1986 tutti i suoi mo­
tori *nuoui o perfezionati 
adempiono alle norme sulle 
emissioni che entreranno m vi­
gore, nell'ambito Cee dall'otto­
bre 1990». An2l in questo frat­
tempo la casa tedesca ha de­

ciso 'di abbassare ulteriormen­
te i valori limile». 

E qui entra in campo il frut­
to di un ventennio di ricerche. 
Di che si tratta? È un filtro co­
stituito da una cartuccia in ce­
ramica con avvolgimento di 
rame che fa parte di un im­
pianto di rigenerazione catali­
tica. Sui veicoli che ne sono 
dotati (si comincia, non a ca­
so, dagli autobus urbani e dai 
mezzi di trasporto municipa­
li) l'emissione di sostanze no­
cive della combustione sono 
inferiori ai valori che •entre­
ranno in vigore negli Usa a 
partire da 199 h. Come si vede 
la Mercedes-Benz non bene 
d'occhio solo l'Europa. 

«Ancora un paio di notizie 
sulla nuova sene dei T I . I 
montanti laterali del parabrez­
za e dello spigolo superiore 
del tetto sono stati rivestiti sic­
ché la sagoma anteriore del 
veicolo presenta queste linee 
accentuate. Ma non si tratta 
d'un fattore estetico: gli studi 
condotti a questo nguardo 
hanno dimostrato che, con 
quel rivestimento si e ndotta 
la resistenza aerodinamica dei 
nuovi Transporter del 17%. Al­
la economicità dei nuovi TI 
contribuisce anche un sistema 
di manutenzione che prevede 
un servizio dì cura ogni 10 mi­
la km e un tagliando dì manu­
tenzione ogni 30 mila. 

DAL 

Due novità tra 
i cabinati a vela 

• i Nel segmento del cabi­
nati • vela medi si sono vlsle 
• Parigi due Interessanti no­
vità. Si tratta del «Drehler 36» 
e del motoryacht «Najad 
340». 

Il primo è un nuovo 36 
piedi disegnato da Van de 
Stadt La barca presenta una 
linea di coperta mono pulita, 
grazie anche alla centralina 
delle manovre posta davanti 
alla ruota del limone ed alla 
copertura totale dei rinvìi 
delle manovre. 

CU intemi prevedono a 
poppi e a prua due cabine 
matrimoniali, mentre nel 
quadrato, tradizionalmente. 
trovano posto la dinette, la 
cucina, il tavolo da carteg­
gio. 

Questi I dati tecnici: lun­
ghezza f.L 11 metri; larghez­
za m i 3,50; pescaggio mi. 
1,80; superficie velica mq 62; 

dislocamento kg 5600; 6 
cuccette. Il «Drehler 36» e im­
portato in Italia dalla Adria 
Yacht di Rimini. 

La Cesare flbaldi di Mila­
no imporla. Invece, il «Nalad 
340» (nel disegno sopra il tì­
tolo). un dieci meni novità 
dell'omonimo cantiere sve­
dese. Si tratta di un motorya­
cht con bordo libero relativa. 
mente basso, specchio di 
poppa leggermente Iricllnalo 
e tuga molto lunga, il qua­
drato (con cucina e tavolo 
da carteggio) dispone di di-
nette a ferro di cavallo. La 
cabina di prua ha due letti 
separati. 

Questi I dati tecnici; lun­
ghezza U mi. 10,20, larghez­
za mi. 3,40; pescaggio metri 
1,60; superficie velica mq 47; 
dislocamento 6200 chili; 6 
posti; motorizzazione Volvo 
Penta 2300 da 28 hp. Costo 
intomo ai 150 milioni. 

BREVISSIMI 
Me™°„ l«»«*ta«tl In orato. Nel primo anno di applicazione 

della legge sull'obbligatorietà del casco sono diminuii! ali 
incidenti e il numero di morti e feriti. Forse è anche dlml-
?X!£i 4l ?, l lc? l8BÌOne. m» ad un aumento (dal 1985 al 
1SB7) delle Immatricolazioni di ciclomotori (pia 2 6 oer 
cento) e di molo (più 1,7) ha fatto riscontro una diminu­
zione di incidenti che è stata del 13.8 per cento per I ciclo-
molon e del 22 percento per le moto. 

C o « i d i O o ^ e M stgUlaUr Alcuni deputati di diversi gruppi 
«anno per presentare una proposta di legge che prende 
c h f ' ̂ «*=W"«>n»elrl delle auto siano iigillau:ck> per^vini: 
re truffe nella compravendita di auto usate. • " " " • » 

" fiS,'*"!?' " p r e m . l ° f1 «Xl'aulo. è stato assegnato per il 

™**tBB£*0:responsabile deSio " ^ 
va autoveicoli • GpL NettM8 in Italia il numero di autovei-

ì *m'$EFmo * 8 M d i P*" 0" 0 ••quefatto è slato di 
l .523.000 con un incremento del 23.8 per cento rispetto al­
i a m o precedente. 2,21 miliardi e litri di Gpl comunali. 

Cappucci candele. La Ariete di Varese ha messo in commer­
cio nuovi cappucci in silicone per candele. Sono stali pro­
gettati per quel motori che richiedono cappucci di limitato 

Alternatori MarelU alla Toyota. Le nuove Toyota Cressida 
utilizzeranno alternatori Magneti Marcili del tipo A 127 

k M M ^ 8 'a P P°n e S e * SegU"° a quell° • » 
"̂ .1?? to J M B M ' « * * » Jaguar stanno marciando verso 

1 abbattimento del record produttivo dell'anno scorso. Nei 
primi due mesi di quest'anno, infatti, le vendite (8.366 uni­
ta) sonoaumentatedel «percento. i°"™>um-

lilll l'Unità 
Lunedi 
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